
Oggetto: AUSL Roma 2 (P. N A 13665151000) . Confe rma dell' autorizzazione ali" esercizio del
Punto di raccolt a fisso del "CTO Alesini", sito in via S. Nemes io 2 a Roma, afferente al SIMT del
Presidio ospedaliero Sant'Eugenio di Roma. Indicazione del Responsabile del SIMT del Presidio
ospedaliero Sant'Eugenio el i Roma. Integrazione del DCA U00279/20 15 del 26/061201 5.

IL PRESIDENTE IN QUALITA' DI COMMISSARIO AD ACTA

VISTI:
lo Statuto della Regione Lazio;
la Legge Regionale 18 febbra io 2002, n.6 e successive modificazioni ed integrazioni;
il Regolamento Regionale n. I del 6 settembre 2002 , e ss. mm. e ii.;
la Deliberazione del Consiglio de i Ministri del 21 marzo 2013. con la quale il Presidente della
Regione Lazio è stato nominato Commissario ad Acta per la realizzazione degli obiettivi di
risanamento finanziari o previsti nel piano di rientro dai disavanzi regionali nel settore sanitario;
la elelibera del Consiglio dei Ministri del I dicemb re 2014 con la quale l' Arch, Giovann i Bissoni
è stato nom inato Sub commissario per l'attuazione elel Piano el i Rientro dai disavanzi elel SSR
della Regione Lazio, con il compito di affiancare il Commissario ad Acta nella predisposizione
elei provved imenti da assumere in esecuzione dell' Incarico commissariale, ai sensi de lla
deliberazione del Cons iglio dei Mini stri del 21 marzo 2013;
il Decreto Legislativo n. 502 del 30 dicembre 1992 e successive modificazioni ed integrazioni;
la Legge Regionale 3 marzo 2003. n. 4, e successive modifiche e integrazioni;
il Regolamento Regionale 26 gennaio 2007, n. 2, e successive modifiche e integrazioni;
la Legge 21 ottobre 2005, n. 2 19 "Nuova discipl ina delle attività trasfus ionali e della produz ione
nazionale degli ernoderivati";
la Deliberazione di Giun ta Regionale n. 66 del 12 febbraio 2007 concernente; "Approvazione del
Piano di Rientro per la sottoscrizione dell'Accordo tra Stato e Regione Lazio ai sensi dell'art .l ,
comma 180. de lla Legge 3 11 /2004";
la Deliberazione di Giunta Regionale n. 149 del 6 marzo 2007 avente ad oggetto " Presa d'atto
dell 'Accordo Stato Regione Lazio ai sensi dell 'art. I, comma 180, della legge n. 311/2004.
sottosc ritto il 28 febbraio 2007 . Approvazio ne del Piano di Rient ro":
il Regolamento Regionale 13 novembre 2007, n.13;
i Decreti del Commissario ad Acta n.U0082/2009 e n.U0092/2010 che istituiscono e confermano
il Centro Regionale Sangue;
il nuovo Patto per la Salute sanc ito dalla Conferenza Stato - Regioni e Provincie Autonome di
Trento e Bolzano del 3 d icemb re 2009 e. in particolare. l'art. 13, comma 14;
il Decreto del Commissario ad Acta n. U0087 de l 18.12.2009 avente ad oggetto "Approvazione
Piano Sanitario Regionale (PSR) 20 10 - 2012";
la Legge Regionale IOAgosto 2010 , n. 3, e successive modific he ed integrazioni:
il Decreto del Commissario ad Acta n. U00 17!201O avente ad ogge tto "Atto ricogniti vo di cui al
Decreto Commissar iale 96/2009. Piano dei fabbisogni assistenziali per la Regione Lazio ai sensi
dell'art. 2, comma I, lett. a. numero l) della L.R. 4/2003'" ;
il Decreto del Commissar io ad Acta n. U0090 del IOnovembre 20 IOconcernente l' approvazione
dei requisiti minimi autorizzativi per l'eserc izio delle att ività sanitarie e socio sanitarie, con il
quale è stato avviato, tra l' a ltro. il procedimento di accred itamento definitivo;
il Decreto del Comm issario ad Acta n. U0008 del lO febbraio 20 II che modifica e integra il
Decreto de l Commissario ad Acta U0090/20IO;
il Decreto del Commi ssario ad Acta n.UOI22 del 29.12.2011 con il quale sono state centra lizzate
le att ività d i qualificazione biologica del sangue;
la Deliberazione della Giunta Reg ionale 13 aprile 20 12, n.138 che ha recepi to l'Accordo tra il
Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano sul documento relativo a
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"Caratteristich e e funzioni delle Strutture regionali di coordinamento (SRC) per le attività
trasfusionali' ;
la Deliberazione della Giunta Regiona le 13 aprile 20 12, n.139 che ha recepito l'Accordo tra il
Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano del 16 dicembre 2010 sui
requisiti minimi organizzativi. strutturali e tecnologici de lle attività san itarie dei serv izi
trasfusiona li e delle unità di raccolta e sul modello per le visite di ver ifica :
l'Accordo tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano concernente
"Linee guida per l' accredit ament o dei servizi trasfusionali e delle unità di raccolta del sangue e
degli ernocornponent i":
la Determinazione dirigenziale n. B04512 del 20.07 .2012 con la quale è stato recepito il
Regolamento per l' organizzazione e la condu zione delle visite di ver ifica dei servizi trasfusionali
e delle unità di raccolta del sangue e degli emocornponent i svolte dal team di valutatori qualificat i
che comprende gli ispettori designati dalla Regione Lazio e inseriti nell'Elenco nazionale dei
valutatori per il sistema trasfus ionale di cui al DM del 26 maggio 2011. ai sensi dell'Accordo del
16 dicembre 20 lO;
ii Decreto del Conun issario ad Acta n. 207 del 20 giugno 20 14 che ha conferm ato il molo del
Centro Reg ionale Sangue, in part icolare, ha recepito nell 'A llegato I l'Accordo tra il Governo, le
Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano del 25 luglio 20 12, con i'approvazione delle
"Linee guida per l'accreditamento dei Serv izi trasfus ionali e delle Unità di raccolta del sangue e
degl i emocomponenti". Rep Atti n.149 del 25.07,20 12:

- il Decreto Legge n. 192 del 31.12 .2014 convert ito dalla Legge 27 febbrai o 2015, n. Il , che
proroga al 30 giugno 20 i5 il termine del 31 dicembre 20 14 previsto dall' articolo 2, comma 1
sexies, lettera c), del decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 225, convertito, con modificazioni, dalla
legge 26 febbraio 2011. n. l O, per dare compiuta attuazione all' accordo Stato-Regioni del 16
dicembre 2010, in materia di requis iti minimi organizzativi. struttura li e tecnologici de lle attività
sanitarie dei servizi trasfusionali e delle unità di raccolta e degli emoco mponenti e sul modello per
le visite di verifica;

- il Decreto del Commissa rio ad Acta n. U00247/20 14 che approva i Programmi Operativi 20 13
2015;

- il Decreto del Conunissario ad Acta n. UOOO lO del lO gennaio 20 15 che determina i criteri e le
modalità per il rilascio de ll'Autorizzaz ione all 'esercizio e l'Accred itamento Istituzionale dei ~

Serviz i Trasfusionali della Regione Lazio;
- il Decreto del Commissario ad Acta n. 101 del lO marzo 20 15 che determina i criteri e modal ità

per il rilascio dell'Autorizzaz ione all'eserc izio e l'Accred itamento Istituzionale delle Unità di
Raccolta Sangue associative e delle Articolazion i Organizzative dei Servizi Trasfusionali della
Regione Lazio;
il Decreto del Commi ssario ad Acta n, 155 del i7 aprile 2015 che stabilisce i requ isiti minimi
autorizzativi per l'esercizio delle attivit à sanitarie e socio sanitarie che svolgono attività
trasfusionali;

- il Decreto del Commissario ad Acta n. U00263 del 23 giugno 20 15 avente ad oggetto "Modifiche
e integrazioni al DCA n. UOOOlO dei 12.1.2015 DCA e al DCA n, UOOIOI del 10.3.2015 che
definiscono i criteri e le moda iità per il rilascio dell'autorizzazione all'esercizio e
l'accred itamento istituzionale dei Servizi di Immun oematologia e Medic ina Trasfusionale (SIMT)
e dclle Unità di Raccolta Sangue associative (UdR) e delle loro articolazioni,";

VISTI:
- ii DCA U002 79/2015 concernente "A USL sue (P.1VA 04739291005), Autorizzazione
a/l'esercizio e accreditali/el/Io istituzionale del Servizio Immunoematologia e Medicina
Trasfusionale del Presidio ospcdaliero Sant 'El/genio, sito in Piazzale dell'Umanesimo Il. 10- 00144
Roma":
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- il DCA U00377/20 15 concernente "Autorizzazione all 'esercizio e accreditamento istituzionale dei
Punti di Raccolta fissi del sangue e degli emocomponenti gestiti dai Servizi Trasfusionali dei SfAtT
della Regione Lazio", con cui è stata rilasciata l'autorizzazione all ' esercizio, con le condizioni
indicate nel verba le di veri tica. al Punto di Racco lta Fisso del sangue del CTO Alesini, sito in Via S.
Nemesio n. 21 - 00 145 Roma, afferente al SIMT cie l Sant'Eugenio di Roma:

CONS IDERATO che, ai sensi del DeA U00263/20 15, la Regione adotta il provvedimento di
conferma del l'autor izzazione all'esercizio delle sed i de i Serv izi Immunoematologia e Medicina
Trasfusionale (SIMT) sulla base dell'attestazione di conform ità, non conformità o conformità
condizionata ai requ isiti strutturali, tecnologici ed organizzativi della struttura esaminata trasmessa
dal CRS:

VISTA la nota Prot, n. 59294 del 06/0212017 con la quale il Direttore del Centro Regionale Sangue
Lazio attesta che il Punto di Raccolta Fisso del sangue del CI'O Alesini, sito in Via S. Nemesio n. 21
- 00145 Roma. risulta conforme ai requisiti stru tturali, tecnologici ed organizzativi;

CONSIDERATO che, ai sensi del DCAU00263/2015 , nel caso di attestazione di verifica
conclu siva positiva del eRS, il procedimento si conclude con l'acloz ione di un provvedimento di
conferma dell'autorizzazione all' eserci zio:

VISTE:
la nota Prot. n. 76208 del 12/02/2016, con cui la Regione Lazio ha chiesto alla ASL Roma 2
di comunicare. ai sensi dell'art. 6, comma 4 del D. Lgs. 261 del 20/12/2007. il nominativo
del Responsabil e del SIMT del Presidio Ospedaliero Sant'Eugenio di Roma;
la nota Prot. n.99268 del 24/02/2016 . con cui l'ASL Roma 2 ha comunicato che il
responsabile del SIMT del Presidio Ospeclaliero Sant'Eugenio di Roma è la dott.ssa Maria
Rita Cassetta, nata a Velletri (RM) il 27/04/1 959 , laureata in Medicina e Chirurgia presso
l' Università La Sap ienza cii Roma il 9/10/ 1987, specializzata in Gastroenterologia ed
Endoscopia Digestiva presso l'Università La Sap ienza di Roma il 26/ 11/1992, ecl iscritta
all'Ordine dei Medici Chirurghi clelia provincia di Roma con il numero d ' ordine 39297;

RITENUTO opportuno prec isare che il Punto cii Raccolta Fisso del sangue del CTO Ales ini
affer isce al SIMT cie l Sant'Eugenio di Roma. auto rizzato all'esercizio ed accreditato ~
istituzionalmente con il DCA U00279/2015, e quindi di rimandare ad un successivo atto la
riorganizzazione complessiva del Servizio Trasfu sioua le, componenti di raccolta sangue comp rese:

RITENUTO, per quanto sopra rappresentato:
di dover rilasciare alla AUSL Roma 2 (P.IVA 13665151000) la conferma
dell' autorizzazione all'esercizio per il Punto di Raccolta Fisso del sangue ciel CTO Alesini,
sito in Via S, Nemesio n. 2 1 - 00145 Roma, afferente al SIMT del Sant'Eugenio cii Roma;
di dover autorizzare l'integrazione del DCA U00279/2015 del 26/06/20 15 con l' indicazione
del Responsabile del SIMT del Presidio Ospedaliero Sant'Eugenio di Roma, piazzale
dell'Umanesimo n, lO - 00144 Roma, nella persona clelia dott.ssa Maria Rita Cassetta, nata a
Velletri (RM) il 27/04/1959, laureata in Medicina e Chirurgia presso l'Università La
Sapienza di Roma il 9/10/1987, specializzata in Gastroenterologia ed Endoscopia Digestiva
presso l'Università La Sapienza di Roma il 26/11/]992, ed iscritta all'Ordine dei Medici
Chirurghi della provincia di Roma con il numero d' ordine 39297;

DECRETA
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Per le motivazioni richiamate in premessa che si intendono integralmente riportate:
di rilasciare alla A USL Roma 2 (P. IVA 13665 151000) la conferm a dell' autorizzazi one
all'eserc izio per il Punto di Raccolta Fisso del sangue del CTO A1esini, sito in Via S.
Nemesio n. 21 - 00 145 Rom a, afferente al SIMT del Sant' Eugenio di Rom a;

di autorizzare l' integraz ione del DCA U00279/2015 del 26/06/2015 con l'i ndicazione del
Responsabile del SIMT del Pres idio Ospedal iero Sant'Eugen io di Roma , piazza le
dell' Umanesimo n . lO - 00144 Roma, nella person a della dott. ssa Maria Rita Cassetta, nata a
Velletri (RM) il 27/041195 9, laureata in Medicina e Chirurgia presso l' Università La
Sap ienza di Roma il 9110/1 987, specializzata in Gastroenterologia ed Endoscopia Digestiva
presso l' Università La Sapienza di Roma il 26111 11 992, ed iscritta all'Ordin e dei Medici
Chirurghi de lla provinc ia di Roma con il numero d'ord ine 39297:

Il presente provvedimento è trasmesso al lega le rappresentante de ll"AUSL Roma 2, all'AUSL Roma
3, al CRS ed al I...Iunicipio IX di Roma Cap itale.

L'azienda Sanitaria Locale AUSL Roma 3, competente per terri torio, è l'Ente preposto alla vigilanza
sulla persistenza dei requisiti strutturali, tecnici ed organizzativi e que lli ulteriori di accredi tamento.

AI CRS è demandato il compito d i effettuare le visite di verifica periodica sul possesso de i requisiti
spec ifici .

La struttura è soggetta alle disposizion i di cui al capo IV del Rego lamento Regionale n. 2/2007 in
materia di autorizzazione, ed è tenuta al rispetto di quanto prev isto dall'art. I l del regolamento
Regionale n. 13/2007 in materia di accreditamento

La presente autorizzazione potrà sub ire variaz ioni per effetto de lla mod ifica dei req uisiti minimi.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tri buna le Amm inistrativo
del Lazio nel term ine di sessanta giorni, ovvero, ricorso Straordinario al Capo de llo Stato entro il
term ine di giorni centoventi.
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